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SEDE CONSULTIVA

Martedì 26 settembre 2017. — Presi-
denza del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 14.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo PD hanno chiesto
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sia assicurata anche mediante tra-
smissione con impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2016-2017.

C. 4620 Governo, approvato dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea riferita all’anno 2016.

Doc. LXXXVII, n. 5.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame congiunto, ai sensi dell’ar-
ticolo 126-ter del Regolamento, e conclu-
sione – Relazione favorevole sul disegno di
legge C. 4620 – Parere favorevole con
osservazioni sul Doc. LXXXVII, n. 5).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto degli atti in titolo, rinviato nella
seduta del 21 settembre scorso.

Luca SANI, presidente, ricorda che la
Commissione è chiamata a concludere l’e-
same di competenza entro la giornata
odierna. Ricorda altresì che nella seduta
del 21 settembre scorso la relatrice, ono-
revole Venittelli, ha introdotto la discus-
sione.

Avverte che il termine per la presen-
tazione di proposte emendative al disegno
di legge di delegazione europea è scaduto

alle ore 14 della giornata di ieri, lunedì 25
settembre e che non sono stati presentati
emendamenti.

Nessuno chiedendo di intervenire, in-
vita la relatrice a formulare una proposta
di relazione sul disegno di legge di dele-
gazione europea C. 4620.

Laura VENITTELLI (PD), relatrice, il-
lustra una proposta di relazione favorevole
sul disegno di legge C. 4620 (vedi allegato
1).

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole presentata dalla rela-
trice (vedi allegato 1).

La Commissione passa quindi all’esame
della relazione consuntiva sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea relativa
all’anno 2016 (Doc. LXXXVII, n. 5) e alla
relativa deliberazione.

Laura VENITTELLI (PD), relatrice, il-
lustra una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni, pre-
sentata dalla relatrice (vedi allegato 2).

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2016.

C. 4638 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2017.

C. 4639 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle

politiche agricole alimentari e forestali.

(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito esame congiunto, ai sensi dell’ar-
ticolo 119, comma 8, del Regolamento, e
conclusione – Relazione favorevole sul di-
segno di legge C. 4638 – Relazione favo-
revole sul disegno di legge C. 4639).
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La Commissione prosegue l’esame con-
giunto degli atti in titolo, rinviato nella
seduta del 21 settembre scorso.

Luca SANI, presidente, avverte che la
Commissione è chiamata ad esprimersi
nella seduta odierna, per permettere alla
Commissione Bilancio di concludere l’e-
same dei provvedimenti in titolo nella
giornata di domani.

Ricorda che, nella seduta del 21 set-
tembre scorso, il relatore, onorevole Cova,
ha introdotto la discussione, nel corso
della quale sono intervenuti i colleghi
Gallinella e Mongiello.

Ricorda altresì che il termine per la
presentazione di emendamenti al disegno
di legge di assestamento è scaduto alle ore
14 di ieri, lunedì 25 settembre e che non
sono state presentate proposte emendative.

Nessuno chiedendo di intervenire, av-
verte che la Commissione passerà alle
deliberazioni sulle proposte di relazione,
cominciando dal disegno di legge di ap-
provazione del rendiconto generale dello
Stato per l’esercizio finanziario 2016 (C.
4638).

Invita dunque il relatore a formulare
una proposta di relazione sul disegno di
legge C. 4638.

Paolo COVA (PD), prima di procedere
all’illustrazione della proposta di relazione
che ha predisposto, fa presente di aver
provveduto ad inoltrare al MIPAAF la
richiesta di informazioni avanzata dal col-
lega Gallinella nella seduta del 21 settem-
bre scorso e di essere ancora in attesa di
ricevere una risposta al riguardo.

Illustra quindi una proposta di rela-
zione favorevole sul disegno di legge C.
4638 (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta
del relatore di riferire favorevolmente sul
disegno di legge C. 4638 (vedi allegato 3).

Luca SANI, presidente, invita il relatore
a formulare una proposta di relazione sul
disegno di legge per l’assestamento del
bilancio dello Stato e dei bilanci delle
Amministrazioni autonome per l’anno fi-

nanziario 2017 (C. 4639), con riferimento
alla Tabella n. 12, recante lo Stato di
previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali.

Paolo COVA (PD) illustra una proposta
di relazione favorevole sul disegno di legge
C. 4639 (vedi allegato 4).

Luca SANI, presidente, avverte che in
relazione al disegno di legge di assesta-
mento è stata presentata dai deputati del
Movimento 5 Stelle una proposta alterna-
tiva di relazione che si esprime in senso
contrario (vedi allegato 5). Avverte altresì
che tale proposta sarà posta in votazione
solo qualora fosse respinta quella formu-
lata dal relatore; altrimenti, s’intenderà
preclusa.

La Commissione approva quindi la pro-
posta del relatore di riferire favorevol-
mente sul disegno di legge recante asse-
stamento del bilancio dello Stato e dei
bilanci delle Amministrazioni autonome
per l’anno 2017, con riferimento alla ta-
bella n. 12 concernente lo stato di previ-
sione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali (vedi allegato 4), e
nomina il deputato Cova quale relatore
per riferire sui provvedimenti presso la
Commissione Bilancio sui provvedimenti
in oggetto.

Disposizioni concernenti la coltivazione e la som-

ministrazione della cannabis ad uso medico.

Testo unificato C. 76 Realacci e abb.

(Parere Commissioni II e XII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dell’atto
in titolo.

Luca SANI, presidente e relatore, fa
presente che il testo unificato delle pro-
poste di legge in esame, adottato quale
testo base per il seguito dell’esame dalle
Commissioni riunite II e XII, reca un
complesso di disposizioni riferite alla col-
tivazione ed alla somministrazione della
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cannabis ad uso medico. Rispetto alle
originarie proposte di legge in discussione
presso le Commissioni riunite, il campo
dell’intervento legislativo risulta dunque
ristretto.

Prima di entrare nel merito dei conte-
nuti del testo, ricorda che il tema ha una
particolare rilevanza per la Commissione
che – ricorda – ha esaminato ed appro-
vato in sede legislativa il testo unificato
delle proposte di legge 1373, 1797, 1859 e
2987 recante: Disposizioni per la promo-
zione della coltivazione e della filiera
agroindustriale della canapa, poi appro-
vato in via definitiva dal Senato e divenuto
legge (si tratta della legge n. 242 del 2
dicembre 2016 pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2016).

Ricorda che la legge approvata dalla
Commissione in sede legislativa prevede
forme di sostegno e promozione della
coltivazione e della filiera della canapa
(Cannabis sativa L.) con riferimento alle
coltivazioni rientranti tra le « varietà am-
messe » iscritte nel Catalogo comune delle
varietà delle specie di piante agricole che
non rientrano nell’ambito di applicazione
del testo unico delle leggi in materia di
disciplina degli stupefacenti, anche al fine
di assicurare un ulteriore incremento del-
l’importanza e della vitalità del settore
primario.

Osserva, infatti, che la canapa è in
grado di contribuire alla riduzione del-
l’impatto ambientale in agricoltura, alla
riduzione del consumo dei suoli e alla
perdita di biodiversità, nonché di fungere
come coltura da rotazione. La nuova nor-
mativa riguarda una molteplicità di settori
e impieghi: essi sono relativi alla coltiva-
zione e alla trasformazione, alla incenti-
vazione dell’impiego e del consumo finale
di semilavorati provenienti da filiere locali,
allo sviluppo di filiere territoriali che va-
lorizzino la ricerca, l’integrazione locale e
la reale sostenibilità economica e ambien-
tale, alla produzione di alimenti, cosmetici,
materie prime biodegradabili e semilavo-
rati innovativi per le industrie di diversi
settori e, infine, quelli relativi alla realiz-
zazione di opere di bioingegneria, bonifica
dei terreni, attività didattiche e di ricerca.

Da ultimo, rileva che la nuova normativa
riguarda gli obblighi posti a carico del
coltivatore, i controlli e le sanzioni. Il testo
che abbiamo approvato prevede poi che il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, compatibilmente con la
normativa europea, destini annualmente
una quota delle risorse disponibili a valere
sui piani nazionali di settore di propria
competenza, per favorire il miglioramento
delle condizioni di produzione e trasfor-
mazione nel settore della canapa.

Sottolinea che, sempre nell’ambito degli
usi della Cannabis diversi da quello ludico
– che resta vietato e disciplinato dal testo
unico sugli stupefacenti – la proposta di
legge all’esame disciplina la coltivazione e
la somministrazione della cannabis ad uso
medico prevedendo, sostanzialmente, l’e-
stensione e l’applicazione su scala nazio-
nale di quanto già previsto a livello regio-
nale da alcune regioni italiane nelle quali
è già consentita l’erogazione e, in alcuni
casi la produzione, dei farmaci e dei
preparati galenici a base di cannabinoidi
per finalità terapeutiche.

In questo senso, evidenzia che una
specifica menzione merita la legislazione
regionale toscana dove, al fine di conse-
guire una significativa riduzione dei costi
derivanti dall’importazione di farmaci non
ancora commercializzati, la legge 20/2015
prevede la possibilità per la Giunta regio-
nale di stipulare convenzioni ed avviare
azioni sperimentali con centri e istituti
autorizzati ai sensi della normativa.

Senza entrare nel merito dei numerosi
studi che hanno accertato il potenziale
terapeutico dei cannabinoidi, fa presente
che, attualmente, il principale farmaco
impiegato in Europa a base di Cannabis è
il Sativex, prodotto nel Regno Unito, che
ha costi di acquisto molto elevati.

Osserva che alcuni dati tratti da uno
studio condotto dalla Scuola superiore
Sant’Anna di Pisa dimostrano che l’ado-
zione di iniziative volte a consentire, su
scala nazionale, la coltivazione, la trasfor-
mazione e la distribuzione della cannabis
ad uso medico, consentirebbe al nostro
Paese di beneficiare di considerevoli ri-
sparmi di spesa.
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Sulla base di una stima dei pazienti che
ne fanno ricorso, la spesa annua per il
Sativex si aggira infatti intorno a
83.176.605 euro.

Rileva inoltre che lo studio condotto
dalla Scuola superiore Sant’Anna di Pisa
dimostra che, procedendo nel senso prima
indicato e tenendo conto di una serie di
fattori (quali, il clima favorevole allo svi-
luppo della pianta presente nel nostro
Paese, la possibilità di disporre di una
produzione attraverso una filiera corta sul
territorio e alla luce dei dati provenienti
dal mercato americano dove farmaci simili
al Sativex arrivano a costare 20 dollari a
fronte delle 175 sterline del Sativex), si
potrebbe ottenere un abbattimento del
costo di acquisito del medicinale del 90
per cento, portando sul mercato italiano
un prodotto al costo di 40 euro al pezzo,
a fronte degli attuali 470 euro.

Osserva quindi che il testo unificato in
esame fornisce certamente una risposta in
questa direzione.

Segnala che la proposta – che si com-
pone di 10 articoli – è infatti volta, come
si evince dall’articolo 1, a: regolamentare
l’uso dei medicinali a base di cannabis,
garantendo l’equità nell’accesso a tali me-
dicinali da parte dei pazienti mediante la
fissazione di criteri uniformi sul territorio
nazionale; promuovere la ricerca scienti-
fica sui possibili ulteriori impieghi della
cannabis ad uso medico; sostenere lo svi-
luppo di tecniche di produzione e trasfor-
mazione della cannabis, per semplificare
le modalità di assunzione dei medicinali a
base di cannabis da parte dei pazienti.

L’articolo 2 definisce cosa debba inten-
dersi per uso medico di medicinali a base
di cannabis, limitandolo all’assunzione di
ciò che il medico curante prescrive dopo
valutazione del paziente e diagnosi, per
una eventuale opportuna terapia.

Con l’articolo 3 vengono definite le
modalità di prescrizione di tali medicinali
(posologia e durata del trattamento) e
viene stabilita la loro necessaria confor-
mità agli impieghi previsti dal decreto del
Ministro della salute 9 novembre 2015
(che indica le funzioni dell’Organismo sta-
tale per la cannabis, previsto dagli articoli

23 e 28 della Convenzione Unica sugli
Stupefacenti del 1961). Il medico può
altresì prescrivere le predette preparazioni
magistrali per altri impieghi, ai sensi della
Legge n. 94 del 1998, recante disposizioni
urgenti in materia di sperimentazioni cli-
niche in campo oncologico e altre misure
in materia sanitaria.

L’articolo 4 stabilisce quindi che l’Isti-
tuto superiore di sanità (ISS) monitori le
prescrizioni effettuate, anche a fini epide-
miologici e di sorveglianza. Con tale obiet-
tivo, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano forniscono annual-
mente all’ISS i dati dei pazienti trattati
con preparazioni magistrali a base di can-
nabis e raccolgono informazioni relative ai
risultati delle terapie.

Ai sensi dell’articolo 5, ai fini della
programmazione della produzione, le re-
gioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano comunicano annualmente al-
l’Organismo statale per la cannabis la
quantità di sostanza attiva di origine ve-
getale a base di cannabis di cui necessi-
tano.

L’articolo 6 – che reca le disposizioni
di maggior interesse per la Commissione –
disciplina la produzione e la trasforma-
zione di cannabis ad uso medico, che è
assicurata dallo Stabilimento chimico far-
maceutico militare di Firenze.

Lo stabilimento è autorizzato alla fab-
bricazione di infiorescenze di cannabis
secondo le buone prassi di fabbricazione
(GMP: Good Manufacturing Practices) re-
lative ai medicinali per uso umano e ai
medicinali per uso umano in fase di spe-
rimentazione richiamati dalle direttive
2001/83/CE e 2003/94/CE, recepite con il
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219.

Sulla base dell’effettivo fabbisogno, de-
terminato ai sensi dell’articolo 5, lo Sta-
bilimento provvede alla coltivazione e alla
trasformazione della cannabis in sostanze
e preparazioni vegetali per la successiva
distribuzione alle farmacie, e per la con-
duzione di studi clinici.

Ove fosse necessaria la coltivazione di
ulteriori quote di cannabis oltre quelle
coltivate dallo Stabilimento di Firenze,
possono essere individuate, con decreto
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del Ministro della salute, altre strutture
ritenute idonee, da autorizzare alla colti-
vazione, con l’obbligo di operare sulla base
delle linee guida dell’Organizzazione mon-
diale della Sanità (GACP: Good agricoltu-
ral and collecting practice) in base alle
procedure indicate dallo stesso Stabili-
mento. Tali produzioni debbono poi essere
interamente conferite allo Stabilimento ai
fini della trasformazione e della distribu-
zione presso le farmacie.

L’articolo 7 interviene in materia di
campagne di informazione, stabilendo che
il Ministero della salute, attraverso l’Or-
ganismo statale per la cannabis, pubblichi
sul proprio portale i contributi che sono
inviati con cadenza semestrale dall’Agen-
zia italiana del farmaco e dall’Istituto
superiore di sanità sullo stato dell’arte
delle evidenze scientifiche in materia di
uso medico della cannabis, finalizzati alla
promozione della conoscenza e della dif-
fusione di informazioni nei confronti dei
medici e dei farmacisti sull’impiego di tali
medicinali.

Con finalità di ricerca, si prevede
quindi all’articolo 8 che le Università e le
società medico-scientifiche possano pro-
muovere la conduzione di studi pre-clinici,
clinici, osservazionali, epidemiologici, sul-
l’uso appropriato dei medicinali di origine
vegetale a base di cannabis, nell’ambito
delle risorse dell’Agenzia italiana del far-
maco (Aifa) destinate al finanziamento

della ricerca indipendente (artt. 18 e 19,
lettera b), numero 3, del decreto legge 30
settembre 2003, n. 268, convertito dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326). Allo
stesso fine, possono essere promossi studi
di tecnica farmaceutica presso le facoltà di
farmacia e di medicina e studi di genetica
delle varietà vegetali di cannabis presso
istituti pubblici di ricerca sulle varietà
vegetali.

L’articolo 9 reca alcune modifiche al
Testo Unico sugli stupefacenti (decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309), inserendo nelle relative ta-
belle i « Medicinali di origine vegetale a
base di cannabis » e contestualmente
espungendo dalle fattispecie sanzionate la
detenzione delle foglie di cannabis.

L’articolo 10 definisce infine il tratta-
mento fiscale dei medicinali di origine
vegetale a base di cannabis, inserendoli tra
i beni e servizi soggetti all’aliquota del 5
per cento (ovvero nella Tabella A, parte
II-bis, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, re-
cante Istituzione e disciplina dell’imposta
sul valore aggiunto).

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2016-2017. C. 4620 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA DI RELAZIONE DELLA RELATRICE APPROVATA
DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 4620 Governo,
approvato dal Senato, recante: Delega al
Governo per il recepimento delle direttive
europee e l’attuazione di altri atti dell’U-
nione europea – Legge di delegazione
europea 2016-2017;

osservato che l’articolo 1 delega il
Governo ad attuare, tra le altre, la diret-
tiva (UE) 2015/1794 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 6 ottobre 2015
(allegato A, n. 1), per quanto riguarda i
marittimi, che ha novellato numerose di-
rettive relative a tutele lavoristiche, in
particolare sopprimendo esclusioni e de-

roghe ammesse solo per alcune categorie
di lavoratori marittimi;

osservato, inoltre, che l’articolo 1 de-
lega il Governo ad attuare, tra le altre, la
direttiva (UE) 2016/943 del Parlamento
europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2016
(allegato A, n. 13) sulla protezione del
know-how riservato e delle informazioni
commerciali riservate, che detta un qua-
dro giuridico comune per la protezione dei
segreti commerciali, nel cui ambito appli-
cativo rientrano anche i dati segreti rela-
tivi alle caratteristiche di prodotti agricoli
implicanti l’uso di nuove sostanze chimi-
che,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea riferita all’anno 2016 (Doc. LXXXVII, n. 5).

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE APPROVATA DALLA
COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminata, per la parte di compe-
tenza, la Relazione consuntiva sulla par-
tecipazione dell’Italia all’Unione europea
riferita all’anno 2016 (Doc. LXXXVII,
n. 5);

preso atto che essa dà conto dell’im-
pegno del Governo a livello europeo nel-
l’implementazione della PAC 2014-2020,
nel coordinamento dei negoziati per la
riforma di medio termine del corrente
Quadro finanziario e pluriennale 2014-
2020 e del cosiddetto regolamento omni-
bus (COM (2016)605 final), ad esso corre-
lato;

preso atto con favore delle misure
straordinarie che il Governo è stato auto-
rizzato ad adottare a livello interno, con
ripercussioni anche sul piano europeo, a
sostegno delle numerose situazioni di crisi
in molti settori agricoli, aggravate dagli
eventi sismici che hanno colpito l’Italia
centrale;

richiamato l’impegno del Governo
nella partecipazione ai negoziati per la
semplificazione di alcuni strumenti di in-
tervento sui mercati agricoli e nel processo
di revisione dei regolamenti delegati e di
esecuzione in materia di semplificazione
dei pagamenti diretti;

richiamate, sul piano nazionale, le
principali azioni intraprese dal Governo
per l’implementazione delle misure di so-
stegno, decise a livello europeo, in parti-
colare per il settore lattiero, ovicaprino e
suinicolo, e valutati gli interventi che

hanno riguardato i settori vitivinicolo, olei-
colo, zootecnico, risicolo e in materia di
OGM;

giudicato positivamente che, con ri-
ferimento al regolamento (UE) n. 1169/
2011, relativo alla fornitura di informa-
zioni sugli alimenti ai consumatori, il
Governo abbia adottato il decreto inter-
ministeriale concernente l’indicazione in
etichetta dell’origine della materia prima
per il latte ed i prodotti lattiero-caseari;

preso atto che, sul fronte dei controlli
ufficiali, nel 2016 è proseguita la verifica
della conformità dei prodotti alimentari e
dei mezzi tecnici di produzione e che
notevoli risultati sono stati raggiunti nel-
l’ambito della tutela ex officio svolta dal-
l’Ispettorato centrale della tutela della
qualità e repressione frodi;

rilevato inoltre che, nel settore stra-
tegico della pesca, il Governo ha imple-
mentato le azioni tese a rispettare gli
impegni prefissati nell’ambito della poli-
tica comune della pesca, di cui al regola-
mento (UE) n. 1380/2013 e che, in rela-
zione all’obbligo di dichiarazione e sbarco
delle catture di specie ittiche soggette a
limiti di cattura, o a taglie minime, ha
contribuito all’elaborazione delle Racco-
mandazioni congiunte sui piani di gestione
degli scarti per le specie che definiscono le
tipologie di pesca;

preso atto che il Governo ha prov-
veduto a definire la proroga annuale, al 31
dicembre 2016, del precedente Programma
triennale della pesca e dell’acquacoltura
2013-2015, come stabilito dall’articolo 1,
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comma 490, della legge n. 208 del 2015
(legge di stabilità 2016), anche al fine di
garantire la continuità delle misure atti-
vate e di realizzare le azioni previste a
sostegno del settore e che, al contempo, è
stata ultimata la predisposizione del nuovo
documento programmatico nazionale per
il settore pesca ed acquacoltura 2017-
2019;

osservato infine che, nel quadro del
contrasto alla pesca illegale, con l’articolo
39 della legge n. 154 del 2016, sono state
introdotte importanti modifiche al regime
sanzionatorio in materia di violazioni della
normativa vigente che disciplina la pesca
marittima,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si solleciti il Governo ad adope-
rarsi per rendere più accessibili gli stru-
menti assicurativi e indennitari alle
aziende agricole italiane in crisi, anche
rivedendo il quadro giuridico ed econo-
mico europeo;

b) si solleciti, inoltre, il Governo a
proseguire sulla strada – già intrapresa
per il latte e i prodotti lattiero caseari –
della piena tracciabilità dei prodotti ita-
liani, assicurando l’indicazione in etichetta
dell’origine delle materie prime utilizzate;

c) si solleciti infine il Governo affin-
ché si giunga ad una pronta definizione in
sede europea di un quadro normativo e
sanzionatorio per il comparto ittico, che
consideri le peculiari caratteristiche del
bacino del Mediterraneo e delle specie ivi
diffuse.
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ALLEGATO 3

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2016. C. 4638 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA DI RELAZIONE DEL RELATORE APPROVATA DALLA
COMMISSIONE

La XIII Commissione,

esaminato il disegno di legge recante
« Rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato per l’esercizio finanziario
2016 », per le parti di competenza (C. 4638
Governo, approvato dal Senato);

preso atto favorevolmente dell’au-
mento degli stanziamenti definitivi per il
2016, rispetto agli stanziamenti iniziali di
spesa iscritti nella legge di bilancio per il
2016, di quasi l’11 per cento (per un
importo pari a circa 149,7 milioni);

considerato altresì favorevolmente
che tale incremento deriva dalla crescita
dei trasferimenti in conto capitale (nella
misura di quasi il 18 per cento), cui si
accompagna una flessione delle spese cor-
renti, e rilevato che la ripresa delle spese
in conto capitale rappresenta lo strumento
principe per la crescita strutturale del
tessuto produttivo agricolo,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2017. C. 4639

Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali.

PROPOSTA DI RELAZIONE DEL RELATORE APPROVATA DALLA
COMMISSIONE

La XIII Commissione,

esaminato il disegno di legge recante
« Disposizioni per l’assestamento del bilan-
cio dello Stato e dei bilanci delle Ammi-
nistrazioni autonome per l’anno finanzia-
rio 2017 » (C. 4639 Governo, approvato dal
Senato), con riferimento alla tabella n. 12
– Stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali;

preso atto che per l’anno 2017, a
fronte di stanziamenti di spesa iniziali in
conto competenza pari a 865,2 milioni di
euro, gli stanziamenti assestati ammon-
tano a 903,5 milioni di euro con una
variazione in aumento di 38,3 milioni di
euro (pari al 4,4 per cento), mentre gli
stanziamenti di cassa, rispetto alla previ-
sione iniziale di 884,7 milioni di euro,
ammontano con l’assestamento a 1.013

milioni, con un aumento di 128,3 milioni
di euro (pari al 14,5 per cento);

considerato che l’incremento delle
previsioni iniziali è ascrivibile ad un du-
plice ordine di fattori:

le variazioni per atto amministra-
tivo, che nel periodo gennaio-maggio 2017
sono state pari, complessivamente, a 21,6
milioni di euro in conto competenza e a
51,6 milioni di euro in conto cassa e le
variazioni avanzate con il disegno di legge
di assestamento in esame, pari comples-
sivamente a 16, 7 milioni di euro in
termini di competenza e a circa 76,7
milioni di euro in termini di cassa e a
circa 231,6 milioni di euro in termini di
residui,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2017. C. 4639

Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali.

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA PRESENTATA DAL
GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

La XIII Commissione,

esaminato il provvedimento in titolo,

premesso che:

come evidenziato dalla Corte dei
Conti la gestione delle risorse assegnate al
ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, mostra, per l’anno 2016,
una riduzione della capacità di impegno,
in particolare nei trasferimenti in conto
capitale, e di pagamento;

tale situazione preoccupa circa la
capacità di programmazione del suddetto
ministero in relazione agli obiettivi da
conseguire;

da un esame delle spese per centri
di responsabilità si evidenzia che all’ispet-
torato centrale della tutela della qualità e
delle repressione frodi dei prodotti agro-
alimentari è assegnato un ammontare di
risorse, segnatamente il 3,5 per cento delle
dotazioni definitive, che appare del tutto
insufficiente a fronteggiare le reali neces-
sità di tutela dei prodotti e l’onerosità
delle procedure atte ad espletare i con-
trolli;

criticità significative permangono
in ordine alla gestione di alcuni importanti
dossier quali il recupero delle somme
pagate dallo Stato in luogo degli allevatori
del settore caseario ( quote latte), la ge-
stione ex ASSI e quella commissariale
subentrata ad AGENSUD;

per queste due ultime questioni
profili di criticità attengono in particolare
ad esposizioni debitorie ancora in essere e
di notevole entità ( ex AGENSUD per 265
milioni e 6 milioni per ex ASSI) ma anche
la sussistenza di situazioni creditorie con-
troverse in ordine alle quali andrebbero
attivati idonei strumenti di riscossione
delle partite attive;

in relazione al settore ippico, per il
quale non può sottacersi l’inadeguatezza
della Amministrazione nell’assicurare, e
con puntualità, il pagamento del monte-
premi agli operatori ippici, posto che le
risultanze finanziarie della gestione stral-
cio al 31 dicembre 2016 sono indicate per
una consistenza di cassa pari a 19, 057
milioni, è necessario che esse vengano
interamente destinate ai montepremi e agli
ippodromi per le attività 2018;

con riferimento alla spesa dei fondi
comunitari per lo sviluppo rurale, le mi-
sure nazionali indicate nel PSRN riguar-
dano: gestione del rischio; biodiversità ani-
male; piano irriguo e rete rurale nazio-
nale; tuttavia al 2016 risultano emanati i
bandi relativi solo a due delle sette sot-
tomisure del programma;

anche il settore della pesca mostra
segnali di lentezza: con riguardo alle ri-
sorse europee (FEAMP 2014-2020), con
dotazione finanziaria complessiva di
537,26 milioni di risorse comunitarie e di
440,85 milioni di risorse nazionali, l’indice
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di pagamento è solo l’8 per cento della
dotazione. Sul fronte delle risorse di bi-
lancio, è proseguita l’attuazione in ritardo
del Programma nazionale triennale della
pesca e dell’acquacoltura 2013-2015 ed è
stato predisposto un nuovo documento
programmatico nazionale 2017-2019;

sarebbe altresì necessario specifi-
care nel dettaglio l’ammontare delle spese
sostenute per consulenze esterne,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.
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